VERBALE N. 1 (classi  II-III)
1) Dall’analisi delle informazioni riportate dalla relazione finale del Consiglio di Classe relativa all’a.s. 201…- 201…, si desume che il livello di preparazione culturale  della classe  ……..è  ……………………. 

Numerosi/Alcuni/Pochi alunni sono segnalati per scarso impegno/attenzione limitata………………………
Per quel che riguarda l’aspetto disciplinare gli alunni hanno manifestato, generalmente, un comportamento corretto/abbastanza corretto/non molto corretto.  
In particolare, si registra la presenza di alunni che presentano:
· problemi  di socializzazione (………………………………………………………………..)
· difficoltà nella gestione dei rapporti con i compagni (………………………………….)
· incapacità di rispettare le regole (……………………………………………………..)
· …………………………………………………………………………………………………


2)  Emergono inoltre, le seguenti caratteristiche positive che possono essere utilizzate ai fini della programmazione educativa-didattica della classe: 
· presenza di alunni con buone capacità di lavoro collettivo;
· presenza di alunni con una spiccata propensione alla solidarietà verso i compagni;
· presenza di alunni con particolari interessi disciplinari;
· presenza di un buon gruppo di alunni potenzialmente capace di essere riferimento positivo per 
                 l’intera classe;
· ………………………………………………………………………………………………..
Nella classe è presente un alunno diversamente abile (……………………………….) per il quale il Consiglio di Classe dà avvio alla definizione del P.E.I..
Nella classe è/sono presente/i (un) alunno/i con Bisogni Educativi Speciali (…………………………….., ……………………….., …………………………..) per il/i quale/i il Consiglio di Classe delinea gli indirizzi per l’attivazione di P.D.P.  percorsi didattici individualizzati e personalizzati. 

3) Indicazioni per la programmazione di classe
Per la stesura del Piano Didattico Annuale del consiglio di classe si terrà conto dei seguenti indicatori:
3.1 Analisi iniziale della classe
3.2 SITUAZIONE EDUCATIVA
3.3 SITUAZIONE DIDATTICA  
3.4 INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI/PERSONALIZZATI  PREVISTI A LIVELLO  EDUCATIVO PER LA CLASSE, CON RELATIVE STRATEGIE   E STRUMENTI
3.5 INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI/PERSONALIZZATI  PREVISTI  A LIVELLO  DIDATTICO PER LA CLASSE CON RELATIVE STRATEGIE E STRUMENTI
3.6 CASI PARTICOLARI,  ALUNNI  CON  BISOGNI  EDUCATIVI  SPECIALI 
3.7 INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI/PERSONALIZZATI  PREVISTI  PER CASI PARTICOLARI,  ALUNNI  CON  BISOGNI  EDUCATIVI     SPECIALI  
3.8 MODALITÀ DI VERIFICA DELL’INSEGNAMENTO INDIVIDUALIZZATO 
3.9 MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
3.10 OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI E RELATIVE STRATEGIE
3.11 OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI E RELATIVE STRATEGIE
3.12 OBIETTIVI CON RIFERIMENTO AL RAV

Nelle indicazioni fornite per la stesura del PAD si dovrà tener conto delle priorità strategiche risultate dal RAV e delle rispettive strategie
	PRIORITÀ 1
	Descrizione del Traguardo
	PRIORITÀ 2
	Descrizione del Traguardo

	Innalzamento del livello globale delle competenze relative all’area logico-matematica
	Raggiungere risultati complessivi, almeno pari alla media nazionale, ed eliminare la disomogeneità tra le classi
	Sviluppo delle competenze sociali e civiche degli studenti
	L’alunno sa distinguere, analizzare, rispettare le regole con responsabilità




STRATEGIE  DI INTERVENTO  CON RIFERIMENTO AL RAV PER LA PRIORITA’ 1

RAV 1.1   Somministrare, per ogni  quadrimestre,  prove di verifica comuni
RAV 1.2   Valutare le prove di verifica secondo i criteri dell’Invalsi
RAV 1.3   Tabulare i risultati ottenuti dalle prove Invalsi comuni e compararli con i risultati quadrimestrali
RAV 1.4   Confrontare i dati in sede dipartimentale
RAV 1.5   Effettuare eventuali interventi  di recupero e consolidamento attraverso attività per classi parallele, in piccoli  gruppi   eterogenei  e  tutoring,  per l’acquisizione della “competenza in matematica” non conseguita

STRATEGIE  DI INTERVENTO CON RIFERIMENTO AL RAV PER LA PRIORITA’ 2

RAV2.1    Utilizzare una progettazione didattica interdisciplinare che miri all’acquisizione delle competenze-chiave e  di   cittadinanza
RAV2.2    Attivare  laboratori  interattivi  su argomenti chiave di cittadinanza
RAV2.3    Organizzare dei forum sulle  tematiche più vicine all’età evolutiva
RAV2.4    Realizzare una rete con esponenti della legalità ed associazioni presenti sul territorio
RAV2.5    Produrre elaborati di vario genere (questionari, test a risposta multipla, materiali multimediali…) e partecipazione ad  attività realizzate con enti presenti sul territorio

3.13 TEMATICHE EDUCATIVE-DIDATTICHE DISCIPLINARI
3.14 TEMATICHE EDUCATIVE-DIDATTICHE INTERDISCIPLINARI 
3.15 INDICAZIONE DEI TEMPI
3.16  MODALITA’  DI   COMUNICAZIONE E DI INTERAZIONE  CON  LE  FAMIGLIE 



[bookmark: _GoBack]4)             Si prosegue con  l’Orientamento scolastico e vengono programmate le seguenti attività, volte a sviluppare negli alunni la crescita dell’autonomia, la capacità di effettuare scelte responsabili, la consapevolezza di sé, dei propri punti di forza e di quelli più critici.
	ATTIVITA’ DIDATTICHE
	DOCENTE
	ABBINAMENTO CON ALTRE CLASSI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	







	Il Coordinatore
________________________
	Il Segretario
________________________

	Il Dirigente Scolastico
________________________
	




















